
RIASSUNTI

nli i pI'tnSSi evolutivi e per stimare i valori delle
variabili intensi\'e P totale e T operanti sui sislemi
in evoluzione.

Il successo della moddliuaziooe geochimiCI me­
diante gli dementi in I~ è' legato lKl una buona
~ pelrolot!:iCl dei processi in esame e noo
può usolulamente prescindete da essa.

Gli sviluppi sperimentali degli uhimi .nni m0­

strano infalli che gli dfelli ddle .... riabili rompo.
si:tion.1i e dei panmeui P lot.le, T sul comport.­
mento distributivo degli dementi in tratte sono
delerminami ai fini moddlistici.

Inoltl'<:, recenti misure sperimentali mostrano
come il campo di concentrazione in cui vale la legge
di Henry per le fasi solide ha due limiti: uno di
alta concentrazione (ben nolo fin dallo studio ddle:
miscele gassose) ed uno di bassa concemrnione
(del lutto ignorato fino ad oggi).

A questa ulteriore complessilà si aggiunge .lIu.l­
mente l'evidenza che, per dem.:mi addirillura indi·
CIti quale esempio di diadochia, quali 'i" ed
Mi" Dd rtticolo dell'oIivina, non esisle un ..ampo
di Henry_ in tuttO il t1Ingc di contentruione binari•.

Scopo della re"1Wone è di richiamare" I·.ttenzione
wi rischi insiti in tt1lllamenli .critici bauti su
elementi in tnK'CC, e sugli e\~tua1i metodi per
evitare complessità e limit're" le ~neztt sui IJIO.
delli ed infine sui vantaggi che i comportamenti
di distribuzione non ideali portano alla rompre"n­
sione dei sistemi magmalici.

A titolo provocalivo si iIIuslra brevemente, infine,
l'effeno strutturale del liquido silicatico sugli de­
menti altervalemi per ridimensionare l'imponan7-a
geognostiC1l degli Elementi delle Terre Rne e le
lUsun:doni dogmatiche su di esse, implicilamente
stabilite.

• IaUtuto 41 oeocronolocta e GeochImica ~
piea del C.N.R., PIa.

PICCAltOO G.B.* - Petrologia del mantello
su~riore.

Scopo ddla re"luione è di presentare" un quadro
somm.rio delle attuali COl"IOSCeIUC sulla peuologi.
del mantello superiore, .uravfi'!iO la discussione dei
reeenti dati sperimenilli su sislemi rappresentativi
semplifiUIÌ e su sislemi naturali.

Vengono brevemente presentale, in parlicolare,
e discusse le conoscclUC sulle relazioni di subsolidus
a condi:tioni compatibili con il mantello Superiore:,
sulle relazioni di fusione alle varie condi:tioni e
sull'influenza delle variazioni nelle vari.bili inten·
sive e della presenza dei fluidi sulla detenninazione
della oomposÌ2.ione dei prodotti di fusione paniale
su sistemi peridolilid.

Sono infine presentlti i risultati più rettnti sulle
ricache pelqrafiche t geochimiche su roct'e peri.
lbitkhe affioranti luogo il sistema a1pino-appcn.
ninico e nd!'isola di Zab.rgad (Egitto, M.ar Rossol.
discutendone i probabili proc:essi magmatogmetici
e letlooo-meIaIJIOriici cui furono SOllopolle durante
II loro evoluzione \'CfSO livdli superficiali.

• r.t1tuto 41 Petrotrrarta dell'Un1.eralt4. Pa~
delle 8clenze. Corao J:uro~, 10132 Geno••.

RINAUOO C.*, ROBERT M.C.**, LEFAU·

CHEUX f. ** - Crescita di cristalli di gesso
(CaSO~· 2H,O) e loro caratterizzazione
per topografia RX.

Crislalli di gesso (CaSO.·2H,Ol sono slali cre­
sciuri per evaponziooe da soluzioni ICqUOSC e da
gd. Nel primo caso soluzioni O,04M di Caso"
contenenti differenti quantitil di NaCI, sono Slale
lISCiate evaporare a temperatura costante di 25,40
e 60" C. Per la crescita da gel, a soluzioni O,04M
in CaSO. contenenti NaCI è StalO aggiunto TMS
(IO % l. Una volta gelificata, la soluzione è stata
Jisidnllala con alcool.

Sono stati ollenuti erislalli singoli e crislalli
geminali in percentuali diverse a seconda ddla
lecnica sperimentale seguita. L'abito crislallino com·
prende sempre le forme (OIO), {IlO}, (Tll); a
sovrtiSllluruioni basse appare" anche la (lO}).

I cristalli sono stali arallerizzati usando La topO­
gTlIlia RX secondo il metodo di Lang. TIle lecnica
permene di eviden:tiare i difetti di nacila presenti
nei crislalli e di idenlificarne il Clrallcre (impu·
r=e, disloazioni • spigolo, dislocuioni a vile,
bande di crescil•... ).

Grazie al conlrollo delle condizioni sperimemali.
sOno smi ollenUli cristalli singoli e crisl.m gemi·
nali di dimensioni e di qualili sulfK:ienti da per·
meuere uno studio topografico. I! stato quindi
possibile ricostruire", .m-.verso lo studio delle dislo­
cazioni, la storia di crescita dei crislalli esaminati.
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ROSSI P.L.*, BocCHI G.*, CALANCHI N.*,
LANZAFAME G.**, LUCCmNI F.*, ROMA­
NO R." . Evoluzione vulcano-tt:Uonica t
geochimica dell'apparato di Panarea (Isole
Eolie).

I dali pf'C'$C'nl.ti derivano da ricerche condolte
a più riprese sulle porzioni emerse e souomarioe
dell'app.lt1ll0 di Panarea.

Cotuidrfllvon; stf/#lImlli
li trene! muttut1lle dominante nell'apparato di

Panarea è quello NNE.SSW evidetuilto, ollre che
dall'allunpmenro dell'isola, da: la falesia bordiet1l
occidenlale: la f.g1ia di Com del Capraio; l'alli­
neamenlo dei dicchi della porzione meridionale del­
l'isola; l'allineamento degli scogli ed isoloui della
porzione orienille; l'lllineamenlo di scarpale 10110­
marine e ..seccbe. come .. Le Formiche_ ed altre" I
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SW di ., Basiluz:w •. Osservuk>ni di campagml e
considenWooi vulcanologidw:: ci port.no • ritenere
cix: "le allineamento lellonico si. SUllO Ittivo fino
I tC:mpi r=li e collC:gllto ad attiviti vuk,nica
tLANv.fAME ... ROSSI, 198'). Ahro dmJenlO degno
di inte:rc:ssc:. emerso dalk rittrdle I mare, ~ b
strutlur.l vulcanica ad E di Panal'('lJ costitui" d.
un bordo subcirrolare cix: conlorna una depres­
sione: centrale sede di una intensa auivit~ fum.­
rouOl.

Cf.NfsidullziQni vulcllnoJogich~

Sooo risultati interClisanti e di nuova interpre·
tazione i dati emersi dallo studio di aleuni depositi
pirodastid. In particolare le pirodaSlili con carato
teri di fall di scorie e di flow di P.ta Falcone e
DtlIuto, di compos~ione basaltica ed Iffinitl Clle­
alcalina. TlIli depositi indiCllno quindi una deriva·
zione locale ed una riprC:Sll rcttnte dd dclo masma­
tico di Panara (cak.lcalino), ma con prodolli più
primitivi.

Consid""voni gnxbimir:be
Sono stati messi in evkkrw. t~ cidi di evoIu.

rione: tnagmatica (fig. 1): cakalcauoo. calOllcalioo
porusico e sboshonitko.

di Panarea. Si ritiene quindi che: tale altivili sia
in connessione con lo sprofondame:nto del compano
orientlle sea>ndo lineuioni teuonichc: NE.sW, re­
sponsabili di risalite di magmi profondi primitivi
ad affiniti OIlcakalina e: canlcalina potuska. Per
questO secondo liquido le: evide:nz.c: sono di un
ristagno in camera fIlaEtII1lItica superficiale: con svi­
luppo di un'ampia evo.luzione, per cristallizzazione
frnionala. fino I liquidi residuali riolitici.

Infine il ciclo shoshonitico ~ messo in evidenza
da inclusi costituiti dii segregali di camua. masma­
tica presenli sia entro le dacili degli scogli della
strollurll oriemale (serie calcalealina) sia enlto le
andesiti basaltiche delle cSecehe. dei .,Panarelli•.

Le tre divene affinità sono identificate pure dal
controllo dci plIuetn degll dementi incompatibili
l1O[maliuali al MORB e dlllle mmposUioni dci
clinopil'US$C'ni.
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PIo,. 1. - I: eertlll .... In K; II: .rtlll cala.lca1lna;
III: ...rtlll calcalca1lna alta In K; IV: lert. abo­
~lÙuea.

Nel primo ciclo si proie1.tano i campioni rappre­
sentativi di Panarea 5.5., gli soogli ddla struttura
vulcanica orientale, III ., Secca del Capo IO (appar.
tenente più vcrosimilmente all'appanlto di Salina),
le: piroclastiti di P.tl Fllcone: e Di'lIUto. Per questi
ultimi prodotri ~ probkmatica II provenie:nu non
essendo stati trovati fino ad Onl centri eruttivi
cor~llbili. Si tralla IUlllvia di una attivitl recente
e locale, più giovane dd Iettano marino ddrultimo
interglllciale (20.(JOO-IHIOO IInni).

Il secondo ciclo comprende «Le: Formiche IO,

., &siluuo IO, le st:cche nei dintorni di «Dauilo IO

e ., Panarelli IO, la ., SecclI dei Pesci. e OImpioni
dtllgati 2" Km a S di P.natell. e di «Basiluuo IO.

La prcseRZ:ll di prodolti basaltici ndl'are:a di • Pa.
na~Ili .. lrova un pe:rfello accordo con la mappa
di 8ougue:r (BosASIA et al., 1973) che: indica nelb
zona I. praoenza di un corpo superficiale I com­
po5Wone basaltica.

tak s.econdo ciclo ~ più r=te del primo o
forse più o meno contC:mpt>f'll'lCO al rido blISaltico
., t.rdivo. di questo (misure radiometriche: su
.. Basiluuo. hanno datO un'etio inferiore a 10.000
anni; GILLOT, com. pen,).

L'.lIineamento di ., Le Fonniche: IO, .. Secche:
Plnardli IO, ., Basiluuo. ~ coerenle con Il tetto­
nica altÌ\'a in pe:riodi recenti sul margine E e SE
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SACERDOTI M.* - Affinamento strutturale di
due granati a bano grado Ji idratazione.

In una recente pubblicazione: riguardante l'affi­
namento delll strunutll cristallina ddll katoite ('),
un nuovo lermine naturale della serie grossularia­
idrogrossularil con circa il n llf:, di 5OStiruzione
Si - 4H, abbiamo formuUto l'ipoll:si che: tra i gra­
nati naturali $010 i granati contenenti calcio p0s­
sano, per rqioni geomelriche:, essere idra.tati, Pa
\~ quella ipotesi, ho affinalo b sttultura
cristallina di due graniti delb serie piropo.alman­
dina con piccole quantilà di calcio, provenienti daU.
formazione basica di Ivrea·Verbano. Quesli gran.ti
sono risultati essere debolmenle idtlliati e il loro
contenuto in acqua ~ StalO determinato per via
ponderale. L'affinamento strutturale mostnl una
carenza di silicio, a conferma della soslituzione
Si - 4H, quantitativamente inferiore al contenuto
in calcio.

• Utltuto dI l41oe,...logl.. dell'Unlnrlllti. Oono
El'C01e I d'Este 32. Perrara.
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SAVELU C.*, BALBQNl S." - D~u'minazionj

di ~/à K/Ar di vulcaniti p"mian~ sudai­
pin~.

Determinazioni di eli KIAr sono stlte eseguire
su fenocrislalli di ignimbriti riolitiche superiori e




